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SEZIONE A

SCHEDA DI INVIDUAZIONE DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI


            IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA

             DSA ( Disturbo Specifico di Apprendimento )
ADHD (Disturbo di attenzione e iperattività )

DOP (Disturbo oppositivo-provocatorio )

Bordeline cognitivo
              Disturbo del linguaggio

              Deficit delle abilità non verbali

              Deficit della coordinazione motoria
              Alunno straniero (svantaggio culturale-linguistico) 
              Alunno in situazione di svantaggio socio-economico e culturale
              Alunno con disagio comportamentale/relazionale
              Difficoltà di apprendimento

              Disturbo dell’apprendimento non altrimenti specificato
INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DI:
· SERVIZIO SANITARIO  -  Diagnosi / Relazione multi professionale: ________________________________
(o diagnosi rilasciata da privati, in attesa di certificazione da parte del Servizio Sanitario Nazionale)
    Codice ICD 10:________________________________________________ 
Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____
Aggiornamenti diagnostici: _________________________________________

Altre relazioni cliniche: ____________________________________________

Interventi riabilitativi: ____________________________________________

· ALTRO SERVIZIO - Documentazione presentata alla scuola________ 

Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____

(relazione da allegare)
· TEAM DOCENTI - Relazione_________________

Redatta da: ________________________________in data ___ /___ / ____
(relazione da allegare)
	SEZIONE B –   PARTE I (alunni con DSA)

Descrizione delle abilità e dei comportamenti

	DIAGNOSI

SPECIALISTICA

(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	LETTURA
	LETTURA

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
	VELOCITÀ
	· Molto lenta

· Lenta

· Scorrevole

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
	CORRETTEZZA
	· Adeguata

· Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette   lettere o sillabe

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
	COMPRENSIONE
	· Scarsa

· Essenziale

· Globale

· Completa-analitica

	SCRITTURA
	SCRITTURA

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
	SOTTO

DETTATURA


	· Corretta

·  Poco corretta

·  Scorretta

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
	PRODUZIONE AUTONOMA/


	ADERENZA CONSEGNA

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA

 MORFO-SINTATTICA

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	· Non adeguata


	GRAFIA
	GRAFIA

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	LEGGIBILE

	
	· Sì
	· Poco
	· No

	
	TRATTO

	
	· Premuto
	· Leggero
	· Ripassato
	· Incerto

	CALCOLO
	CALCOLO

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	raggiunto
	· parziale
	· non 

raggiunto

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	· raggiunto
	· parziale
	· non 

raggiunto

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..........................
	Errori di processamento numerico (corrispondenza tra numero e quantità)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	· adeguata
	· parziale
	· non 

adeguato

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Capacità di problem solving
	· adeguata
	· parziale
	· non 

adeguata

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Comprensione del testo di un problema
	· adeguata
	· parziale 
	· non 

adeguata


	SEZIONE B - PARTE II

Alunni con  Bisogni Educativi Speciali  (Non DSA)

	GRIGLIA OSSERVATIVA
	SI 
	NO
	IN PARTE

	Presenta difficoltà nell’apprendimento
	
	
	

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	
	
	

	Mostra difficoltà di espressione orale
	
	
	

	Ha difficoltà di comprensione verbale
	
	
	

	Mostra difficoltà nei procedimenti logici
	
	
	

	Ha difficoltà di attenzione e concentrazione
	
	
	

	Ha difficoltà a memorizzare
	
	
	

	Presenta ritardi nel linguaggio
	
	
	

	Non si esprime verbalmente
	
	
	

	Parla in continuazione
	
	
	

	Ha difficoltà fonologiche
	
	
	

	Balbetta/Tic
	
	
	

	Si esprime con frasi poco chiare/poco strutturate
	
	
	

	Dimostra scarsa autonomia personale
	
	
	

	Mostra timidezza
	
	
	

	Viene escluso dai compagni nelle attività 
	
	
	

	Dimostra opposizione ai richiami
	
	
	

	Distrugge oggetti
	
	
	

	Ha reazioni violente con i compagni
	
	
	

	Si isola dagli altri per lunghi periodi
	
	
	

	Ha difficoltà di coordinazione grosso/motoria
	
	
	

	Ha difficoltà di coordinazione fine/motoria
	
	
	


	SEZIONE C  (comune a tutti gli allievi con DSA e altri BES)

Osservazione di Ulteriori Aspetti Significativi

	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	· Efficace
	· Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 
	· Efficace
	· Da potenziare

	Altro 

………………………………………………………………………………………………………………
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Anno scolastico…………………

PROGETTO DIDATTICO PERSONALIZZATO BES
(PDP BES)
VERBALE DEL TEAM DOCENTE IN DATA …………………………………………... 

COLLOQUIO CON LA FAMIGLIA IN DATA …………………………………………

DICHIARAZIONE PER LA FAMIGLIA 
Il/i sottoscritto/i……………………………………… in accordo con le indicazioni del team docente…………………,esprime parere favorevole ad una personalizzazione/individualizzazione del percorso formativo del proprio figlio ………………………………………. per l’anno scolastico …………………………. come previsto dalla Direttiva Ministeriale 27/12/2012 e successiva Circolare n° 8 del 06/03/2013.

Il progetto definisce obiettivi di apprendimento specifici ed adeguati alle effettive capacità dello/a alunno/a, al fine di consentirne lo sviluppo delle potenzialità e la piena partecipazione alle attività educative e didattiche. 
Data………………………..                                                                                         

Firma del genitore/i
Il team degli insegnanti, rispetto ai piani di studio, ritiene necessario procedere a :
               Individualizzazione ( adeguamento di metodologie e strategie )


              Personalizzazione (raggiungimento   degli obiettivi minimi )

Ambiti interessati dalla Didattica individualizzata/ personalizzata

Indicare 
aree o discipline interessate:

………………………………………………..

………………………………………………..

*La progettazione sarà articolata nell’UDA della classe in attività, metodologie, prodotti,     strumenti di verifica e valutazione.
 STRATEGIE METODOLOGICHE DIDATTICHE INCLUSIVE
· incoraggiare l’apprendimento collaborativo;
· favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoraggio;

· promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere “al fine di imparare ad apprendere”;

· privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;

· sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative;

· sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle proprie strategie di apprendimento;

· individuare mediatori didattici che facilitano l’apprendimento (immagini, schemi, mappe,…);
· altro ……………………………………………………………………………………………………………………………………..
STRUMENTI COMPENSATIVI UTILIZZATI

L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi nelle aree disciplinari:

· tabelle, formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe elaborati dai docenti;

· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante;

· computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner (a discrezione dei     docenti e a seconda delle necessità);

· risorse audio (cassette registrate, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali, …);

· software didattici free;

· tavola pitagorica;

· computer con sintetizzatore vocale.

  MISURE DISPENSATIVE

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:

· dalla presentazione contemporanea dei quattro caratteri (nelle prime fasi dell’apprendimento);

· dalla lettura ad alta voce;

· dal prendere appunti;

· dai tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti per gli alunni senza DSA);

· dal copiare dalla lavagna;

· dalla dettatura di testi/o appunti;

· da un eccessivo carico di compiti;

· dallo studio mnemonico delle tabelline;

· dallo studio della lingua straniera in forma scritta.
FORME DI VERIFICA E VALUTAZIONE PERSONALIZZATE
Si concordano:

· interrogazioni programmate;

· compensazione con prove orali di compiti scritti;

· uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali;

· valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma;

· programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione di prove scritte;

· prove informatizzate;

· prove scritte che permettano di utilizzare misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere.

PATTO CON LA FAMIGLIA

Si concordano:

· i compiti a casa (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità di presentazione,..);

· le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline, segue il bambino/ragazzo nello studio domestico;

· gli strumenti compensativi utilizzati a casa:

· tabelle, formulari, sintesi;

· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante;

· computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner;

· risorse audio (cassette registrate, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali …);

· software didattici free;

· tavola pitagorica;

· le interrogazioni.

Il presente Piano Educativo è stato concordato e redatto da

Ếquipe pedagogica:                         …………………………………………………………….

                                                            ………………………………………………………………

                                                             …………………………………………………………….

                                                             …………………………………………………………….

                           


Dirigente scolastico:                          ………………………………………………………….. 
             

Genitori :                                            ………………………………………………………………

Data………………………………………………………

LEGENDA BES

	DSA - disturbi specifici dell'apprendimento
	Il Disturbo Specifico di Apprendimento è una condizione clinica e patologica relativa all’apprendimento di abilità specifiche (lettura, scrittura, calcolo), geneticamente determinato, resistente all’intervento e all’automatizzazione che si palesa in modo chiaro dalla classe terza della scuola primaria, quando sono state già acquisite le strumentalità,  in  soggetti privi di deficit neurologici, cognitivi, sensoriali e relazionali.

DSA sono:
dislessia –  disturbo nell’abilità di lettura  dovuto a difficoltà di decodifica del testo, consistente nel mancato riconoscimento della corrispondenza fra lettera e suono e scarsa fluenza nella lettura;
 disgrafia –  disturbo nell’abilità  della scrittura che si presenta sul piano grafico poco chiara, spesso illeggibile;

disortografia -   disturbo nella scrittura, derivante dal mancato riconoscimento della corrispondenza fra suono e lettera che, quindi, causa errori ortografici;
discalculia – difficoltà negli automatismi del calcolo e dell'elaborazione dei numeri. Riguarda abilità di conteggio, lettura e scrittura di numeri; confronto di quantità; l’incolonnamento, fatti aritmetici, la risoluzione dei problemi.
Nella classificazione internazionale ICD- 10 dell' organizzazione mondiale della sanità i DSA sono definiti con la sigla F81.

Il disturbo è individuato sulla base di una certificazione ASL.

	ADHD/DOP


	ADHD ( acronimo inglese per Attention-Deficit Hyperactivity Disorder) è  il Disturbo da Deficit dell’Attenzione e Iperattività (detto anche DDAI).

DOP è, invece, l’acronimo di Disturbo Oppositivo Provocatorio.  

Si tratta di disturbi dello sviluppo neuropsichico del bambino che si manifestano in tutti i suoi contesti di vita, i cui sintomi cardine sono: disattenzione, impulsività e iperattività.

Il bisogno è individuato sulla base di una certificazione ASL.

	Borderline cognitivo

	E’ un disturbo di apprendimento non specifico, con difficoltà emotive ad esso associate che traggono origine da una potenzialità cognitiva non propriamente deficitaria, ma qualitativamente povera.  Si tratta di soggetti che presentano potenzialità cognitive ai limiti della norma, sospesi tra ritardo mentale e normalità.

Il bisogno è individuato sulla base di relazione ASL.

	Disturbi specifici del linguaggio 

(DSL)
	Disturbi specifici del linguaggio (DSL) 

I disturbi specifici del linguaggio interessano la comprensione e la produzione di parole e/o frasi. Possono presentarsi come un ritardo nella produzione dei suoni linguistici o con alterazioni di diverso tipo (lessicale, sintattico-grammaticale...).

Il bisogno è individuato sulla base di  relazione ASL.

	Deficit delle abilità non verbali


	La sindrome non verbale (o visuo-spaziale) dell'apprendimento (DaNV) si caratterizza per cadute prestazionali significative e specifiche in compiti di natura non verbale, associate a prestazioni sufficienti in compiti verbali. I bambini con DaNV spesso sono segnalati per difficoltà di apprendimento della lettura o della scrittura (nel primo ciclo della scuola primaria) e in matematica, o per problemi motori, attentivi o di natura emotivo-sociale.

Il bisogno è individuato sulla base di relazione ASL.

	Deficit della coordinazione motoria


	Il Disturbo di Sviluppo della Coordinazione Motoria (Developmental Coordination Desorder  DCD) si manifesta quando le prestazioni in compiti di coordinazione motoria, fini o grosso motori, sono significativamente al di sotto del livello atteso rispetto all’età e allo sviluppo intellettivo.

Il bisogno è individuato sulla base di relazione ASL.

	Svantaggio 

socio-economico ,  culturale e/o linguistico .


	Fanno parte dell’area dello svantaggio linguistico e culturale: alunni stranieri neo-arrivati in Italia o che non hanno ancora acquisito le adeguate competenze linguistiche.
Fanno parte dell’area dello svantaggio socio-economico e culturale i soggetti che hanno situazioni socio-ambientali svantaggiate.

 Le situazioni di svantaggio socio-economico e culturale, vengono considerate nella misura in cui costituiscono un ostacolo per lo sviluppo cognitivo, affettivo, relazionale, sociale dell’alunno e generano scarso funzionamento adattivo, con conseguente peggioramento della sua immagine sociale.
Il bisogno è individuato su indicazione di commissione intercultura o sulla base di considerazioni psicopedagogiche e didattiche del Team docente.



	Disagio comportamentale/ relazionale


	Alunni con funzionamento problematico, definito in base al danno vissuto effettivamente dall’alunno, prodotto su altri e sull’ambiente, quindi  con difficoltà di inserimento sociale e/o aggressività.

Il bisogno è individuato sulla base di considerazioni psicopedagogiche e didattiche del Team docente o relazione ASL.

	Difficoltà  dell’apprendimento


	Insieme di disturbi nella comprensione e nell'uso del linguaggio, sia parlato sia scritto, che si manifestano in una limitazione delle capacità di ascoltare, parlare, leggere, scrivere, ragionare e/o fare calcoli.  È una condizione, non patologica e non innata, modificabile ed automatizzabile con adeguati interventi didattici mirati.

Il bisogno è individuato sulla base di considerazioni psicopedagogiche e didattiche  del Team docente.

	Disturbo dell’apprendimento non altrimenti specificato


	I disturbi non specifici di apprendimento si riferiscono ad una disabilità ad acquisire nuove conoscenze e competenze, non limitata ad uno o più settori specifici scolastici (lettura, scrittura, calcolo), ma estesa ad altri settori.  Sono alunni ipoevoluti nell’organizzazione cognitiva, con un’immaturità nel ragionamento che li espone all’insuccesso scolastico, quotidiano e cumulativo, con la costruzione di un’immagine stabile di se stessi come “perdenti”. Tale disturbo si evidenzia a partire dalla classe terza della scuola primaria, quando già sono acquisite le strumentalità.

Il bisogno è individuato sulla base di verbale ASL.


“Non incontrerai mai due volti assolutamente identici.


Non importa la bellezza o la bruttezza: queste sono cose relative.


Ciascun volto è simbolo della vita. E tutta la vita merita rispetto.


È trattando gli altri con dignità che si guadagna il rispetto per se stessi”.


Tahar Ben Jelloun








ANNO SCOLASTICO_________________________________________________________________________


ALUNNO/A________________________________________________________________________________


ANNO DI NASCITA ______________________ LUOGO ____________________________________________


SCUOLA FREQUENTATA______________________________PLESSO_________________CLASSE/SEZ.______
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